
moi apriamo sl nostro Paese il camuineè lasua redeazione, che sei gerantiane al pepe Bi.)italiazo us'avrenire ia cui casò sarà piesa di)mente libere e pedroze dei susi destini,Perqueste, compagni e amici, non esitete, Gattaktevi nella lotta coa tutte le wetre farze,cen tutto il vestro coraggia, con tuttala 1
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Rome in rotte su tutti i fronti, La fortez:a hitleriaza sta crellendo matiei Babili celpi delle araste Sevietiche ed sagla-1-ericiao, ‘A AAlla grande battaflia decisiva degli eseruiti delle Nazioni Unite, deve nnuni rai l'offensiva audace e impetumsa del popola italiasa, (TAI. L'era della fine dol aazifneciamo, l'oro dell'insarrozione asilossla èspa> mata. "' suonata l'era dell'azione decisiva, ® nell'saione, mel'a lotta 1.| oomuriati devono sccupare un peste d'avanguardia melle file del patrieti. © L|| Ta Quento momento chò che conta < l'azione, Vi some amcera sache melle ae atrefile dei compagni chn fauno distiazione tra politica ed azicue militare, dellCorpagni she pur eatusiasunade sì per le erelca gelata dei nontri vale re ni Dari

ba guerra velge alaue epilogo. Uli esercìti tedeschi battuti e #oenjag
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tiglami, dei mostri merawgliosi capisti, pserssno che quellisere soprattuto.to Gel militazi, degli "uomini di guerra", tà hamsé l'arts di direi”... ov8ì88nd agnuno ilsus mestiere: suslli semo uemiai di guerra; seno nati per 14 es| me armata, goi lavece siamo i pelitici”, E ei ‘mesta netta separazione di compiti che certi compagri fanse, rivslsa us*er-rats concoziene del comunista e della sus terra, s 3 SENINea si può separare la politica dall'azione. Che cos'é la peli tica se nom>
ta

»

la letta per il raggiuagihento di us feterziaato sbisttive? Oggi l'ebiettim
| mostro, imuediate é la lotta per la cacciata dei tedeschi e per l'asnienta—| mento del fascissàb, Cueat'ebbiettive asa lo ci raggiunge nolo facends dille« propaganda, dell'agitaszione, lemciaado dei masi featisi, scrivendo degli cale

© icoli e suzande delle riunioni peHtiche, Quest'abbiettivo le si raggiunge-| soprattutto lattando, letiazdo con le armi alla maso, cole abbattendo “ranote. Più macifascieti pesslans, sole serestando colpi su colpi al menice. LAN
.Uaggi elfa della politloa inpiegante Ll fucedl è; le benbe, il mitra. "pres.Tendameate errato coasidersre il partigiano, ll gapista,il ravista aeuplica»

«| mente come dei "fegatacci”, come dei soldati, cene degli uamîni d'azione lab cui epera son é esconziale per la reslizzazione della nostra linee politica,‘. L'apera dei partigiani, dei gopisti e cei sapiati é invece egzld, la parte
Sa.| decisiva è più importante della aootra pelitica,Ì moatri tonbattenti sèegg iadeliari canusiati, sexo i miclieri, i più audaci realizcateri d lia.| mostra pelitios. Senza la lore ssisze la astra lianapelitica resterebbe.url
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sm
me i- share la letta amata. La liotla armata, la letta per achiacciare i todenchi.

è i fascisti é oggi l'attività cosenziale, fondamentale del nostro Partito.
Non basta applaudire all'ersiane del partigiano, nox basta entusiasmarelo

per le brillanti azioni dei valezeai gapisti, son basta ricordare con oro
gaglie e aumirazione le più fulgide figure della nostra querra di hibera +
sieme, da Sante Ni Sanni » Iran Bandiera a Gareni sd a tanti altri moni —

scolpiti oggi hel cuore di agni italiano, La lore aztone, la loro audacia *
ci devono essere d'escapie. Quenti nose i comunisti, I comunieti - ha det-
te Stalin - sono uomini fatti di uma tempra apeciale, I mostri partigiani,i nostri gapisti ecco ni di tale tempra, foro uemirsi diferre che noa
Genmo scono ostacoli, sono uomini capaci di egni audacia, di egni sacrificio,
di ogni ersisno, Questi sono i comumisti,! naa dev'essere oggi nell ‘aspirazione, nel dosiderio ibittitivolontà
di egni conusista di veler inbracciare ilfucile, iàpugnare un'armsa, il vele
di ventare us condbattente.

T compagni che in questo moncnte non si sentore snimatidalla velentà dai
agire, dicombattere, di lottare, che men sentono l'o:goglio di aseere deipartigiani, sebbene dicbamnole francamente, nen some dei comualsti,

Lo sappiamo mon tutti pescoso cescere partigiani e gapinti, non tutti 1°| Compagni pessone dedicarai esclusivamente allaletta armmata, perché melte-
piici semo i compiti e le esigenze del Pamtito, molteplici mono 1 compiti

® le esigenze della stessa letta armata e del suo potenzionento,
Sappi ame esche che egai- conunista deve sentire lanecessità del levare che

essa evolgo, del lavoro qualunque case sia che 11 Partito gli ha affidate
deve ssatirlo necessario por contribuire a battere 11 nemico, Ma tutti i
conpagni devrebbere sentire 11 desiderio e la tolontà di essere in prima
linca, ogni cenpagne deve veler far parte di ur gruppe di combattenti patrieti, sia emue partigiano, gspista è sapista.

Nella fase attuale dellaleotta é pure errato pensare ad una radicale è
rigida divisione del lavere, alla categoria dei “politici”, del'sindstali’,
slla cotegoria dal distributori della stanpa e a quella dui cenbattenti,

Oggi, egauro deve essere inzansi tutte ua cembattento. Nella faso decial»
Ta dell ‘ineurrezione nnzionale egai comurieta deve saper inpugrare ced ado-
perare un'arma. Ogni comunista dev'essere nelle stease tenpe un pre agandie
fta e un soldato; un epersie e ua gapista, ua agitatere e na sapista,. Una —
comunista deve saper sorivere l'articolo od il manifestino, dove saperpare
lare si conpagni di lavoro è di abitazione, dove saper condurre l'agidtosieo
ne per la cacciata dei tedeschi e l'anmnientanente dei fascisti e nelle stes
so tenpe deye saper impugnare un'arma, scagliare la bomba contre il menico,
dev'essere èaenpio e di guida nen sole nella propsgetda, ma sncho mell'asioÈTn uns riunione tenuta in questi giorzi, ni é dovuto purtrepre constatare
ehe alcuni segretari federali lenbardi sapevano dire poco sulla consistono
sa del uorimento partigiaze della le ro provincia, No alle domande che lemo
ci ponevate avevess l'aria di dire:"...-ma io mono ilsegretarie federale ,
per queste 1nfermazioni di carattere puramente militare dovete si vol gervà
sî compagni della delegazione,del Comando, ecc,"

Ne, cari concagni, i comandi, le delegazioni comando, gli ergonioni th-
picamente militari provvecene e prevvederauno alla diresicno eperativa, al-
la varte più specificamcate tecaica dell'insurrezione nazio nale,

“a é a tutte il Comitato secerale che va la responsabilità se mella cua
città « previacia ls preparazioni insurresionale É ia ritardo. Il, Comitato
federale deve comuecere noi dettagli la situazione militare dellalaFagiano.

*
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le mostre forzeè quelle del nenioo, le tnfflitiensa delle se sbre temmasioni
di combbtiimente è chÒò che si deve lare per pervi ripare. Soze i Uonitati |federali, seme i Comitati di mettere, sone le nostre cellule ,che devoze. $provvedere sì reclutamento delle muove forso per i partigiani, peri G@Pe
per le SAP. Some i Comitati federali, disettore e cdi cellula che dovene siselvere tutti i problemi atti ad assicurare si partigiani, ai fapiati, slocombattenti non sele lfsiuto morale s politico, ma l'appaggio, l'aiuto contiaue di ussuini, messi e materiale, — iDev'essere per agaicellula comuniata titelo d'omsre e di argaglio pepersevantare il mumnore più grande fraf i combattenti tra 1 prepri iscritti.battenti nelle formasieai partigiane e nei distaccamenti gapisti e sepiateBev'essero titola d'onore e di sane orgoglio per agni cellula comunistater dire cha è iscritti fans parte delle FAP,che tutti i si,iscritti haass e hansechieste di peter partecipare a delle sieni oentre L1 nezi ce,

Oggi, lo ripetfiamo, ciò che conta é l'azione, Chi ha un'sraa combatte,
chi nen cèé l'ha se la precuri, Cusste é il dovere di ogni comunista, diegu patriota. Oggi, compito essenziale dei comunisti e dei patrioti é quel:ie di attaccare cen tutti i mezzi il monico tedesco e fasciata, diattaccarele davsati ed alle spalle, suì monti e nelle città,ci impedire la sua riti»rata,dilar saltare i sauoi trasperti, cdidistruggere e sabotare le suo linee.
® i suei moeszi di comunicazione, di difendere i nostri npianti industriali. i
® le opmre di pubblica utilità. suesta é la asstra pelitica. lare tutte dpesto sigaifica eggi fare della politica,L'attività esmemzisle, fondanontale del mostre Partito, e di sgui intoltili
eta é oggi quella di potenziare al mand mo l'insurrezione nasionale, é quel»la di lettare con tutti i meszi por speszare la schietta al tedeschi, perwehiscciare i traditeri fasciati, Ogni altra esigenza dev'essere sube riiag=ta alla letta, dev'osasre subordinata ell'insurrezione nazionale. Ogni mosti
stra attività dev'essere bosa a fafforsare a sviluppare a pertare al Mvel-le più alte l'insurrezione maasienala,
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LARLISO_Ltore
Pra le pssizioni assuate dal nostro lartite ia quento "74Mde della sdatre vita masionale, l'affermazione divoler sessre e di essere un Partite ©

suo ve £ quella che fina d'ora ha ricevute, mele discussioni e mella pele-miche, miuor rilieve, Vasa é invece quella che ha us sigsificate più preferdu e avrà, nello sviluppa della aestra attività velitics, le nasifestazioni
e le conageguenze più ampie, i VISi é pensete e si é anche cette che verremne liberarci, facendo quentoafl'emsisne da un passato che ci sarebbe di pese, Niente di più falso. Nen
soltanto us partite, al pari di ua nome, non si libera del passate dicuté figlie e senza ilquale non esiatorebbe nenueno il aus presente, ma nel
passate del nostre partite non vi é nulla che cl pensa essere d'imbarazzo.e d'estacelo nella mostra azione presente. Gli errori da noi commessi inparticolari situazioni passate, c che men permisere all'asione mostra diensere così sfficace come marebbo state non mole necenssrio, ma, anché DEegbile, gli abbiame indicati e criticati da tempe. IM alcuri di questi erreri
® in particelar mede dell'imiziale schenatiame ideologico e settarieno pesditice abbiamo anche date la saphegazione storica nella tpadenza di gruppiGetwminati di proletari a rinchiudersi, deme una sconfitta, nella nogazio-
me cetinata di egni asione politica positiva. Tìl non aver saputo affrenta-
re subite e epperare più rapidamente questa tesdonza errata fu, da parte —ne stra, uns capltelazione davanti alla spontamsità del mevinesto operaiodi cui pagano abbastanza care le conseguenze.

Ma oggi mon si tratta di questo, Non ui tratta, cioè, di sorivere la ste-ria del mevineato epesrate, delle sue debole:ze e devinzioni passato. Anche
questo fareme, per trarne insegnamento e arriochire l'esperienza comune;
oggi però si tratta, essenzialmente, di aprire al mevinento operaio nuove s!
@trade, 0 per neglie dire di guidare gli eperai e i lavoratori s battereren sicurezza quelle strade nuove che la storia ateasa ha aperte davasti ®è

le m. 3

Anssi interessante esservare come ls spontaneità del movimento opersie simanifesti oggi in direzione opposta a quella ia cui si manifestò dope lasconfitta del precedente depeguerra. Colore che pensavsnto, per esempio, cheil moetre Partito, quando nelle scorso aprile precisò e accentuò la sux pe-litiea di usità nasiozale e no ricavò le conseguenze pelitiche che s'impe-nevano ,srrebbe state abbandonato dalle masse operaie, sono stati siramamen-te delusi. Alle stesse mode rimarranno deludi colore che si aspettaze cheui paghiamo con una dimimuizione della mostra influenza e del nostre pre-ètigie tra i lavoratori il fatto di non aver voluto cembiare lg nostrastrada nel corso della recente crisi ministeriale. Gli strati più avanzetidel preletaziate; gli eperai che hanno vissuto l'esperienza del fancimmo,
le centinzia e uigliaia di quadri che sono passati attraversa le prove duri
ed exzviche del lavare clandestino, del fribuasle Specinle, delle carceri,delle isele di confino, dell'esilio, della guerra di Spagra,dei campi di
concen.ramento mazisti e della guerra di liberazione, sentero oggi prima di
tutto la necessità di essere liberati dal michiliamo politico delle pasudo
comuni suo suptenzioenista di 25 sani or sono, di essere liberati dall'estro-mite parelaio e dalla inpeteas neimalieme, di essere liberati dell:
marcsaza di principi, dall'eppe » dal farimeiano altrettanto impotete dei rife minati, Lasi seatens il bidegno, istintivamente, di avere us pa
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e 5 aaside ideclogiona si snsittà partito sen può essere altro che la do verina.
, merzista e leninista, la sola che consenta un'amalisi complete di tutti ,

| elenenti della realtà,del lere intreccio e del lere sviluppo, e quindisela che consenta di adeguare esattamente alla realtà l'azione politicala classe eperaia e d'uu gran partito,
V' l'amalisi carziets dell'evoluzione del monde mnederne che fa conprestare a moi, come, di fronte a quel paure so fallimento di una civiltà che él'attuale GUENRA SONIM ALE, la classe operaia e alle altre classi di ae iverateri si presentino compiti di matura costruttiva che esse oa si soposte nei passato e che esse sele seno in grado diadenpiere, L'omistenzadi ino atato seciolista trienfatore, che ha date ilesatributoe decisive perpertare alla vitteria dellé civiltèe del progreste su quelle delle regaio-

me fascista e delle barbarie bitleriane, che aggi collabora nel mode piùstretto cen i più grande paesi densoratici nei compiti di guerra e domani
collaborerà in quelli della necessaria riedificazione, é un fatfto checemtamente non modifica le leggi fondamentali dello svilupre séciale, na erercondizioni muove, per l'azione pregrenziva degli epersi, dei laverateri,delle avanguardie intellettuali,

L' stato storicamente inevitabile che questa azione progressiva si avele
ga nell'ambito dei singoli stati nazionali, è che la classe epersia si muo-
va ia questo anbito cone forza d'avanguardia. “arebbe sirameche noi, edu-cati dalla scuela cdell'internazionaliono proletario, non: couprendessimo leesigenze, non sole di reciproce rispetto e di fraterna collaborazione tratutti 1 popoli liberi d'Europa, ma anche quelle più concrete, che oggi i8-comiacianzo ad affiorare, di una èrganizzazione internazionale che sia ga-ranzia di pace e di libero sviluppo di tutte le nazioni, He l'attacco bru-
tale che fu diretto dai barbari hitleriani contre l'esistenza nazionale ditatti 1 pepeli eumopei, e la capitolazione il tradimente delle classi èdei gruppi politici che si erano sin'era proclamati dirigenti e difensoridella mazione, ha investito la classe eperaia di uns funzione muova. Intutti i Paesi d'ruropa la classe operaia ha conpreso, e ha suggellate cel
uo sangue la profenda trasformazione politica per cui le vecchie nozioni .
d'Europa, difese dal fucile dell'eperzio e della bomba a nano del partigia»ma, risergono con un nuovo viso. La classe eperaia fa vreprie tutto chò che
nolla fornasiene mazionale vi é stato di progressive, respinge e letta perdistruggere le degenerazioni nazionaliste, strunento di quell'imporialé emo
che ha avute nel fascismo e nell'hitlerisno le sue manifestazioni più cen-
neguenti,

Cone all'esacperato imperialisne la nazione é rimrta e rimnovata, tesì
ei regimi di tirannide fascista si sppene la demecrazia per cui combattono
le classi lavoratrici di avanguardia, e la quale pure nen può essere che
una denoCrazia nuova, non fermale ma sostanziale, che gorantisca non sola-
mente la fuggevole ed esteriere libertà di un giorno, ma une svilupoe piogressive economico, pelitice e secigle permanente. La massa operaia vuole
partecipare con le pràprie farze erganizz:te alla creazione di un regine
democratico che non penga sulle stesso piano le ferse popelari che nellalibertà veglicnoe gettare le fondamenta di un muove mondo e i gruppi privile-glati e di parassiti che della libertà vogliono servirsi, come se neser-vireno nel passate per ingannare il pepele, per disorganizsare la vite dellim nazione, per organizzare l'avvento della loro tirannide reazionaria.
Noi vogliamo una democrazia combattiva, che difenda la libertà distmiggon-
de le basi oggettive della tirannide fascista e quindi rendendo impossibile
ognirizascita reazionaria, una denecrazia che sia attivamente gntifazcista
e.SI e IR veramente nazionale, WESTLATA. e progressiva. —
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Le ferze della classe opersia, se vorranno poter efficacenente

| #1 politiche proletarie attualmente esistengii, le quali non potranno fare”

.btare la

bb
silla costruzione di questo nuovo regine democratico, non potranno ess èa lungo ulterieruente divise. Il <“artito nuove che mei vegliame cresretade inevitabilmente a essere e devrà dunque essere ih partito uni.ce dellaclasse operaia e dei lavoratori italiani serie dalla fusione delle corren
a meno di portarvi nosi ene alla lore forza numerica, organizzati va e peli=tica, quegli alenenti della loro tradizione che corrispondono ai compiti0nuo vi che «tano davanti n moi, i neSalle vicence deli ‘ultima crisi di governo, se per certi arpetti significazetn rallentamento della nercia Verso ix una denccerazia ruova, rallentamento.dovuto alle necessità delia guerra e dell'unione nazionale, hunno però messo ln luce particelare la mecessità che le forze dellaclasse ops raiaagieScano unite, Ogni discerianza, anche parziale e temporanea, anche sole nel.tene della lore azione, può essere sfrutiata è risolversi in deuno dellaClasse democratica e proletaria. L'unità d'azione rimatie deve essere rate.forzata: ma già si prefila, mentre si attende l'apporto decisive delleferqLa preletarie e laveratrici del settentrione, la necessità di un'unionepiù stretta; completa, la quale potrà esprimersi seltanio con la creazione.di un P. unice, spada | CadIl carattere dell'epeda presente é tale, per l'acutezz. stessa dei contrasti, per l'entità delle forze che stanno di fronte, per d'aspressa della:letta che mette a nudo speitatunente ilfondo dei problemi, che le seluzio»ui ardite sembrano essere alle wlite suggerite dalla volontà degli uomini,.ma inposte nel corse delle cose, "Quì é Rodi, quì enlta" - sembra dire al-.la classe operzia la vece stessa della storia. “reare un partite 11 qualepia capace di guidare gli eperai sulla musva strada che si mre davanti alere e, enne la necessaria umità delle forze denseratiche, dieserciDeume decisiva nella costruzione di un regime di democrazia chetenda al sodcisfacinento di tutte le aspirazioni pepalari, eppure rinuncigere ad avere una funzione di direzione mella vita del paese, Vs questa sesogda alternativa non abbiano bisogno di ragionare a lunge per respingeria. —.

Palmiro Togliatti.
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ni son riuniti per stabilire un piano din comune e di collaboraz nua:x

Peste del patte di unità di aniene stipulato a lrenona:
" 1 dirigenti delle ses, della prov. di Cremona dei tre grandi P, di sun

8a sa pepele Piglia: Pa fata ata, P. deo P. RT deo
ate e di tutte il popole nella letta atm l'iuvenere edenco ei ‘tradi: o-

ri fascisti, perché vedono j

durature, ì

operaie nel più vasto rigata popolare é stata una delle cause che hannoeatErapire ul petere, L'unione di tutte le forze progressive é 003dizione fibertà ed 1 treP. vegliene sunerare le incomprensioni è le divisioni del passato in una sincera e fattiva collaborazione. I P. comuni ata
sociglista, cattolico, sono alleati nel C...N. Quest'aelloanza che dev'as-
sere mantenuta e refforzata oggi nellalotta di liberazione e domani nmell-
opera di ricostruzione, é essenziale per i rapperti fra i tre P., ma men.abbraccia tutti gli aspetti della loro collaborazione.

L'un'ome che si é stabilita nellalotta di liberazione deve sussistere. 19

ui terremo della ricostruzione denocratica del nostro faese, nell'attia-ziene di una denocrazia progressiva che non ebbie sltre limite che la vee.lentà del voepsle, attraverso la libera elezione cd anche attraverso lè libere organizuszioni delle grandi masse apmeazinx popolari.
Mia 11 problwama più urgente $é oggi quelle della lotta di liberazione per'

la cacciata del nazifascismo ed é per suesto scope essenziale che i catto=lici, comunisti è socialisti nella prov. di Cremona lottando miti si impe-
nano a fare agui sforzo:
1°) per ergamiazare, sostenere e sviluppare la lotta del Corvo dei Velonta»
Ti della libertà, collaborando nel comando. unificato e coordinando l'atti-vità delle lore formazioni per il fondanentale éforze della liberazione daPaese.
2%) per rendere più attiva la collaborazione in seno sl C.1.I. prev. medi ag
te accordi preliminari e per contribuire slla costituzione in ogni comune.
della prev. dei C,1,N, periferici, strumenti essenziali della n uova deno-crasia italicna,

3°) per sviluppare sul pisno sindacale la lotta per il migliermamete del-
le condizioni di vita delle masse lavoratrici opersie, contadine e impiega-

. tizie, per la difesa delle risorse alimentari e del patrimonio naziongle;
rifiutando i1 gramo agli ammassi fascisti ed impedendo l'asportazione del

macchinario in Termania; per sviluppare l'esione delle masse contre le dee
portazioni, le sepraffazioni e le violenze del nazifascisti.

Si prevvederà a tale scopo alla costituzione di Uomit, Sindaco, prov, part
tetico e di 0.D'a, perhfurisi sostenendo sempre l'unità del mo vimenta sinds
cale.
4°) <er collaborare molladifesa degli lateressi delle grandi masse popola:
e nella applicazione integrale per quanto concerne l'amministrazione della
prov. dei principi della democrazia progressiva, garantendo a tutti i raggruopamenti politici, seciali, religiosi, libertà di stampa, di organizàa-
siene, di parola, di riunione, di culte, l'atto della liberazione delPaese.
5°) per contribuire al consoli demento ed aÙi'attivizzonione degli orgoni- ;
eni di msscei P.,4,0, sa De Des bonit. del contadini, cui partecipano, Benzadistinzione elementi di tutti 1 P.o senza P., ma ove î membri del tre par
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PARTITO COVUNI STA ITALIANO
T1 Segretario Generale

) AL COMITATO DI LIBERA CHE NAZIONALE
ALTA ITALIA

Cari amici,
seno liete di potervi inviare un salute a messo del collega wesi reca presso di vei, sone sicure che la vestra collaborazione con lui, ch

ha la pre ziesa esperienza dell'unità e dell'attività del C.1..î. tencamo,
sarà di efficace aiute alla soluzione dei gravi problemi che stanno eggi
davanti. a tutti noi, e che sono in prina lines la liberazione totale del —

nostro “nese, la distruzione completa del fascisno e la reale collabo rozio-
ne con gli Alleati mella guerra e nella ricostrusione di un vero regime de-
mecratico e popolare, Il Geverno di cui fuccie parte, e în particelare il ©

Partite Comunista, desiderare che questi prebleni vengane risolti con ordi-
ne e diseiplina, in mede che corrispefdane picnamente alla lvolontà del pe-

le italiano strette interno ai 0.L.N. e alla volentà dei Volontari della
bertà, che seno la parte migliore del mostro pepalo. Nella muova fase del

la mostra vita nazionale, che si aprirà cea la liberazione del NMorà, nei —

vogliano si muntonga e sirafforei l'unità di tutte le forso antlfascisto, —
in medo tale che tutta la smestra vita nazionale possa fsrè ung nuovo deci-
sive paese in avanti sulla via della libertà e della rinascita. Oggi come

_ sempre, la mostra unità é garanzia della nostra vittoria.
Nfto. PALI O TOGLI ALTI

Toma IO marzo 1945
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i nome del Governo vi chintan 11 più vive ce-pincimente per l'opera svelte
® che andato tuttera avolgendo ser la mobilitazione e la direzione di tutte| le forse nazionali nella letta contre i tedeschi e i fsscisti, epera che ha ‘
permesso alla resistenza patriottica di alsfermarai vigorosa malgrado le duriasime condizioni del nuove rmegican inverno diguerra,

Ii segreto deigranci successi del mevimento 'italiaze di liberazione nazio
nale nen é seltanto nelvalore davvero ersice dei nostri volontari e nell'ab-
negazione amnirevele delle nsstre popolazioni, na é in gran parte notevole

. mella reggiuntà unità mosiennlo e nells politica deno oratica che 11 C.le. Ae
| ©, he prepugnate. i

Un merito che nen può essere disconesciute é quelle di aver sssicu-rate da
balda unione di tutti i partiti antifascisti ,realizcando la collaborazione.
di tutte le forze sane Paese, il che ha permesso di radicare il movinen»
te di liberazione in Xe fabbrichgé ufficie, villaggio, quarti ere citta=dino.

L'unità delle forse masionali del Nord e il loro deciso spirito di letta
per l'indipendenza e per la libertà 4 un valide contribute spirituale e peli.tive che fa costantemente sentire la presenza dei fratelli del Nerd quì nel-i*ltalta liberata.

Le recenti celebrazioni della "Giornata del “artigiano è del seldate", nen
sone stati soltanto riconoscimenti &fficiali da parte del Geverso delle sefer-
se ersico dsi combattenti contre le straniero invasore e i traditori fascisti
ste anche la commessa attestazione pevelare di un alto senso di unità e di
amò ra di Patria.

Le notizie delle misure da vei prese per riorganizzareil Corpo dei Velone
tari della Lixbortà, unificare tutte le formazioni, sumentere l'efficensa ni-li tare e £ rgani camente una parte integrante dell'Fsercite Nazionale

©

sone accolte tb col massime favore. |

* Già saprete che il Geverno ha deciso il riconoscimento dei gradi dei Coman-
danti Partigiani fino al grado di tenente Colonnello. Questa decisione avrà
prossima resgliszazione per i Comandanti di formazioni Partigisne che catreneg
no è far parte dell'lserci to.

Si erganizzerà presse egni gruppo di combattizionte, un battaglione d'assal-
to costituite da una erganica unità di Velenatari della Libertà,

Altre misure sone alle studie perché sia possibile realizzare il nostro vo-
te della fusione conpleta dei partigiani con le unità dell'Feercite ÎNasiena-

x le.
: ' mostre ferua intenzione che ian imminenti le battaglie decisive perla liberazione dell'Italia settentrionale; già lè prime divisioni del nostro
isorci te Nazionale sone entrate ia linea ed hanno dimostrato 11 lore valore;
migliaia e miglizia di Velentori e fra essi numerosissimi partigiani accorsialle ami. se gloriose Brigate dei Volontari che, non hanno ngi desistito —

dalla letts saranno certe un valide xkzte ausilio per 13 vittoria. Interno
sd esse si raccaglierà ilpopolo tutto per l'insurrezione masienale MARRi tedeschi e fascisti. ;

A voi cd a tutti i combattenti. invio i misi più cordiali saluti,
SR. Mora Ferraro | IL MINISORO Dala.* ISALTA O0CUPATA,
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—iolte delle nostre nuove industirbe sono simili dustrie Pord. Nei qb-
bi ano macchine netalurgiche è per la fusione come rà. Da Ford ci seno.
dei "Blocmnings" e anche mi gli sbbiame. “a da Ford l'operaio é autemati0e,|nos sa ciò che si fab rica dall'altra parte del muro, nelle'afficina accanto
glie suo. Da Derd l'eporaie mon é autorizzate a discutere, é ebbligato a sete
toemetersì; fa noi al contrarie, l'operaio mette il naso dappertutto, esamina
e settonstte al vete le misure proposte, organizza la tele e la tal'altre ©

riunione di deliberazione.
Tasemsa quall'é la differenza ? bocola: da Ford il padrone é Ford, kt meno!

tre da moi il padrene é l'eperaio, È
cia

Un padrone non é e pon può essere indif:erente al lavoro che viene svelte.
mella sua officina. Anche l'eperaie di una efficina socialista ha uniateres.
se personale", ma questo interesso non consiste in un beneficio, in un gua-.

dagno, na molla realizzazione di una vita migliore per lui e ver gli altri.
gli ( 11 padrone. dà il padrene cae deve sorvegliare l1"iapiego di ogni

saldo, che deve diminuire le spese generali, auuontare i benefici, miglire».
re le qualità. Anche era, ua'efficina dope llaltra, unabrigata depe llaltra.
passane ad un muovo metodo di lavore; quelle del "controllo economice”, vgui
sezione di lavoratori, ogni brigata, ogni officina ha il sue piano stabilito,
i susi conti ed é responsabile della gestiene.fli operai sanno che, se gra-
sie ad un lavoro ben condotte econonizzano mensilmente - per es, — 1003 Tue
bili; questi 1000 rubli sen andranze nella tasca del fabbricante, na contri.
bui rave al miglio ranento e al consolitamento aell'induetria, serviranno—©
a ricompensare i migliori laverateri d'assalto, sd arricchire ll club e la, Î

biblioteca. ki
Uscire dalla pelvere e da.la miseria, gettare sulle spalle delle macchine

il lavoro pesante e faticose, diventare il vero psdrone della natura} e006
qual'é il vero interesse dell'eperaio. ì' difficile fsr girare 1) timone.
della storia, ma non inpossibile se si sa come timenarls, fuesto desiderio
di dirigere ls storia, di trasfermaare il mondo € 1'energia della quelo mei
abbiano bicogne, l'energia della velenatà unanea. Rat

ta il sele deziderio non d sufficiente. Bisogna saper mettere in azione
e dare forma a questo desiderio. L'eperale ds nei, é neninslmente padrone.
Melle industrie di tutto Lil puese, ma cosa deve iero per esserle di fatte?
Came può, dal sus piccolo pesto di lavero onerisg sapere tutto ciò
che avviene è che succede in tutta l'efficina? 1' fose questo un sogno, una
utopia che nen conduce a niente? PITTI

Andete nelle industrie che hanno reslizzate 11 piano quinquennale in due ©

sui e mazze;andate nei centri petroliferi di ‘’’atu e di Grosni e demandate
agli eperei che hanso ottenuto La vitteria. Vi varleranze di brigate d'as-
salto, di piami e di contrepiani, di emulazione tecnica. Y quande voi uavre-
te un poco parlato con lore, voi stessi giurerete, che un eperzio può esse-
‘re il padrone dell'efficina, 11 padrone del paese. 0 So

Rivalitàfra
industrieeoffloing

Brigate d'assalto, brigate di perfezionamento tecnico , enulazione sodia=
lista, piazo e contropiano finamsiarlo è industriale; cosa significano Que
ste espressioni sconssciute nei paesé capitalistici? Ysse non sitrevano net
dizionari e neî ne fanlo parte. Nel nostro paese ll mondo procedo in modo

nuove; non si costruiscono sele delle nuove fabbriche, na anche una nuova
vita nelle fabbriche. %per queste nuove cose occorrono definizioni AUOVs

De mel, tutti gli operai sono padroni. Cuesto é muove. © poiché l'opera=.
È de aeAl pas ita



SG t- -i = È ;desidera essere cosciente 2el sus lavoro, Organizzg sedute di deliberazio
e ceesnina i probleni della produzione. Anche queste é auove, anohe questo|non esiete negli altri paesi. 3Al fine di ottenere ua niglior rendimento, per dare l'enenpio agli eltri;

gli operai organizzano delle brigate d'assalto, Anche questa é una novità,
* questo £ certe, toi nen Lo trovate fra gli operai della Ford.

L'eperaie comincia ad «vere, davanti al sus lavoro, un'altro atieggiamen
te, l'attezgiamente del padrone. Se nell'officina avvengono iuprevvisi ar-

| posti mella produzione, gli eperai mon dicono più; " cueste non mi riguar.
da”. Perohé se l'efficina di fusione non ca 1) suo materialo, l'officina |
acoccanica si arresta; e ne l'officina meccanica sk nrruzta non lsvora i 3

susi peszi, l'efficina di nenteggio ni ferma e tutta 1a fabbrica si arre- "a

sta. © se una sola fabbrica ai arresta anche le altre subirenno la esteso,
de rte. : È

y

”

Prendete la fabbrica di automobili di Nicni-Movgored, L'acciaio speciale
gii viene fornite dall'officina di Matoust; l'acciale di carbone dell'ef-
ficine di “ariopelg e dell'efficina "Falce è Lartelle", la latta dali ef.
fie'na "Ytna Rosso”, i nastri d'acciaio dal trust del caucciù, i fari dal»
l'efficina “Ottobre Rosso", 11 cueie artificiale dell'officina di Kimienna,
Se una sola di queste officine si arresta 6 non realizza il suo diamo, tute
ts la fabbrica di antomobili si ferma.
rin questo mode ogni officina é legata na dodici altre officine e questo

significe che non é sufficiente migliorare 11 Lavoro della brigata o di una
efficina ma che tutte le brigate, tutte le officine devene luvorare bene.
tà é così che una brigata provica l(altra, un'officina un'altra + un'iadu-
& ' tb È

Y È |

SIRnDenPacSiber separa, 0098 dI nassontane dell issonsate srattstbeta. o
Anche da noi ci sono le rivalità fra una officina e un'altra, fra il me-.

tallo e 11 legne,fra il carbone e il petrelio, Za sore le regole del gione
che sone diverse. In America, una labbrica cerca difer fallire un'altrasil
carbone cerca di vincere 11 petrol.e, le industrie del legno sono felici
se le industrie tx metallurgiche falliscono. Kel paese socialista tutte pre
cede assoi diversamente. Cuando un'officinz da sola nonriesce a sviluppare

‘11 lavoro, un'altra officina manda i susi miglieri opersi in soccorsa, ia
Brinorchio". 0Cuande il carbone ve nale, il petrolio li tende finaternamente
ba mano. da

Amaientere quelle che resta indietro: questa eéila regola essenziale del
gioco che si chiama anubuzkanax"libera concorrenza:

Secco rrere quelle che resta indietro: questa é la regola casenziale del
gioco che si chiama"emulazione socialista". OR

Ta America l'eperaie é schiave delle macchine, da moi é il psdrone. ® nos
solamente delle mscchine, ma di tutte il paese. Quando si propone un piane
egli non accetta a eochi chiusi, ma lo esamina e sé si rende conte che il
piano non ha basi solide, e che si potrebbe ricavarne di più è farle meglio

‘| stabilisce un contre-piano s le invia all'officina deve vengono stabiliti
i pisani. i Ea

‘|

Na, per elaborare un contaupiule, per migliorare le pre duzione bisogna
avere una consecenza tecnica. Td é così che le officine sì trasformano in
vere tcuolo tecniche, e in scuole tecniche superiori che, fra una macchine
e l'altra si istallano banchi di scuola. L'eperaie 4 11 padrone delle mac-
chine, vuole conoscerle e capirla. È

TI Lavoro inteso è compiute sette questa forza nea puù nen essere attra-
ente. Il lavoro, invece di un fardello insppportabile diventa un “affare.
d'onore", di gloria e d'ercismo” (Stalim), perché Il nostre epersio nonVe
de davanti a 0é sola la mudchina, ua sache tutte l'enorme noccamisso dely
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Ri sa di essere il padrone di cueste colesse e pensa di essere unimtg Si dmorgalisce del sus lavore e delle sue vitterie. Ogni gtormÎgio ra i dell'URSS comunicano i moni degli erei del lavor. n) fra tenti seltri; Scimieiko, ilmiglier lavoratore d'assalto delle of-
ipifio scuola "Stalin":

"MI dieci agosto 1950 - nekux scrive il giornale "Pravda" - venne fattep/tte la guida di Scimienko, il montaggio dei dischi sulle rotative di uns ©

Wuzbi ma di 24,000 Kilewat, Al momento di mettere i dischi sotte il perforsere (Vilebreguin) Scinienko videsu quest'ultimo della pelvere che peteva
i Gere al buon funzionamento del pezze. Con un gesto prente velle levaria,Mia giù le sue dita erano prese del pezzo. Per sàlvarlo di sognava decidersilu lasciar quastare 11 perferatore. Scinisiko rifiutò. Di ede ordine di scaldalea 11 perforatere per poter liberare dolwemento i dischi senza rovinarli.

\uentava per la velecità e il calore dei dischi, Ciò costò a Scenieike due
» na la rotative fu salvata e la turbina potè entrare in funzione cone

° previste," i

Fece ancora una dei più vecchi contemetristi di questa officina: TimoteotHel corso di una fase particelfarmente delicata della fiscatura delle turbioRe dal banco di prova -il compagno Tmnetes non lasciò il sue posto per pa-Pecchi giorni. Dursnte la prova della prinaturbna di 24.000 kilewat giròisprudentenente il rubinetto del Vapore che kk gli bruciò la mano e il vise,.#1 medico gli imposedi lasciare il lavoro, ma Pimoteo rifiutò di lasciare11 lavore prima che questi non fosse tefrminato." RRReco il carpentiere Gramof, uno dei cestrutteri del consorzio di efficineChimiche Birienikef. ln pions inverme, con 46° gradi di freddo, mentre tuttele altre brigate si rifiutavano di ricoprire iltetto della fabbrica (11 tettièra di 25 metri) il compagno Cremef si efferse di fare cuesto lavere con lasua brigata. uscì a farlo cone era previsto."Questi seno gli uomini che stanno trasformando il mondo.(Da"l'epepea del lavero moderno" delle sorittore sovietico Ilia).cemrmznnamini)© iiCOTTO
( Riempitive)

11 24 feb. raio, il muistro di stato britannico e presidente della Commis-siene Allegata in “talia, Harold Mac M*llan; è l'ammiraglio Stone, consìglieri*

i Cape della stessa Cammissicne, consegnavano al presbdente del Go verno , taliai) Ro e al sue ministro degli esteri un menorandun, che precisa le nuove misurePrese dagli alleati sl fime di chiarire la posizione dell'Italia.Calipunti principali del dechmento sone i seguenti: 1°) A'Ora innanzi Ll Go-Sì, io italiene petrà moniaare i suoi repprosentanti diplematici all'estero
W@

comtrolie alleato. Da parte lore, anche i governi alleati e neutri poliberamente nominsre 1l lore smbasciatore e ministro a Roma; 2°) D'ora
ge verno italiano petrà promulgare le sueleggi ed i suoi decreti‘alcun contrelle e senza chiedere il consenso degli alleati; 3°) Il 4o-italiano potrà liberamente nominare i suoi funzionari in tutte lè proxfe le ammimibtrozioni setto sua esclusiva respensabili tà. Viene fatte8Ce5%e sole per certi uffici di carattere strettamente militare; 4°) Lasi tuaz,o dei prigionieri italiani sarà regolata da nuovi prevvedinenti edi PTEWE il loro prossimo rimpatrio; 5°) Verranno prese delle misure perfavori tAie roslizioni iftellettuali dell'Italia con l'Estero, in modo da pe;mettere \4 1a grande cultura italiana possa riprendere i suoi rapporti col!mo ado ; ©

"Vprro queste decisioni entrerano i mediatemente il vigore.
PA
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